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L’escursionista che voglia inerpicarsi per il Col di Lana attraversa anonimi pendii erbosi inter-
rotti da qualche bosco senza nulla di notevole per trovarsi improvvisamente, oltrepassati i 
2.000 metri, nel mezzo di un paesaggio lunare… solo a quel punto, forse, si rende conto di 
camminare tra i resti di un campo di battaglia. 
Raramente una guerra ha lasciato tracce tanto indelebili come il primo conflitto mondiale in 
Italia. Non solo nelle città, bombardate, occupate, a volte completamente distrutte e ricostruite 
poi dalle fondamenta, ma anche nel paesaggio, piegato alle esigenze belliche e spesso sconvol-
to. Senza dimenticare opere d’arte o edifici storici, a volte persi per sempre, a volte solo feriti e 
recuperati, come il duomo di Padova, la chiesa degli Scalzi di Venezia, la gipsoteca di Possa-
gno. 
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